
La coccinella guardò Uccia e sorridendo rispose: “ 

I nostri amici ci stanno sicuramente aspettando. 

Corriamo da loro, nel nostro meraviglioso stagno!” 
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Così Uccia, con le lacrime agli occhi, disse 

all’amica: “Quello che ho visto oggi mi ha fatto capire 

quanto siamo fortunati noi abitanti dello stagno della 

valle. E’ vero, forse qualche volta la nostra vita può 

sembrare noiosa, ma abbiamo acqua pura, aria 

respirabile e dolci suoni che ci fanno compagnia. 

Queste sono le cose davvero importanti, che rendono la 

vita bella e serena. Vuoi che torniamo a casa?” 
 

 

 

“OLTRE LO STAGNO” 

La natura in f iabe da leggere e co lorare    



Un giorno le due amiche, stanche della monotona 

vita dello stagno, decisero di partire per vedere se 

fuori dalla valle c’era un luogo più divertente e vario. 

Così si incamminarono verso la grande Città. 

 
 

“OLTRE LO STAGNO” 

    

C’era una volta, in una valle incantata, uno stagno 

piuttosto profondo. 

Nello stagno vivevano tanti animali, tra cui Uccia, 

una simpatica ranocchietta verde con la pancia gialla a 

pois, piuttosto vivace e curiosa. 

Uccia aveva un’amica, una coccinella con otto 

puntini neri sul manto rosso, che si chiamava Nella. 

    
 

Quando finalmente, dopo molto tempo, arrivarono 

nella metropoli, si trovarono di fronte ad uno spettacolo 

molto diverso da quello che si aspettavano: non sentivano 

più i  trilli degli usignoli ma il frastuono assordante dei 

clacson, non respiravano più il profumo dei fiori ma la 

puzza degli scarichi delle auto e delle fabbriche, non 

vedevano più il verde degli alberi e dei prati ma il grigio 

del cemento dei grattacieli. 

I due poveri animaletti, storditi da quegli orrori, 

cercarono invano un posto verde dove riposare e 

ripensare con calma alla loro esperienza. 
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